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ANNO - 9 N 
sn L'OPINIONE Avio 

Gli abbuonamenti che scadono col 84 
dicembre corrente essendo ‘molto nume- 
rosi, noi preghiamo è mostri associati a 
volerli rinnovare in tempo, affine di 
evitare sbagli è ritardi nella spedizione 
del giornale. Essi sono ineltre pregati 
di aggiungere alla domanda di abhuo- 
namento la fascia in corso con le va- 
riazioni che. potessero occorrere. 

Coloro che desiderano. di ‘associarsi 
abbiano là compiacenza di scrivere il 
loro indirizzo in modo chiaro, senza di 
che è assai difficile lo scansare degli 
‘errori e smarrimento di fogli. 

Vogliano poi farci pervenire il prezzo 
d'abbuonamento mediante Vaglia postalò, 
siccome il mezzo più' sicuro e meno di- 
spendioso, e sopratutto si guardino dallo 
inviarcelo in biglietti. di Banca. dentro 
lettere, di cui non sia assicurato il va- 
lore che contengono; non’ potendo altri- 
menti l'Amministrazione del giornale es- 


ione 


mezzi è-campo.quanto basta per ottenere 
tutto quanto ‘ gli‘aggrada; ma si lagnano 
del modo con cui di quelle concessioni si 
usa. Sinora non sì vede al Corpo. legisla- 
tivo che, un lavoro. di alchimia politica, 
nol quale tutti si«arrischiano ma nessuno 
ha fede : programmi contro. programmi, 
Separazioni oggi fatte, dimani distrutte ; i 
centosedici, che sono restati 98 per poi 
diventare 114 e quindi.128; un'alleanza 
fra i due dentri, che fu rotta prima che 
Venisse stretta: discussioni oziose alla rin- 
ghiera, trattative infinite nei corridoi che 
hon conducono a nulla e delle quali il 
pubblico comincia a seccarsi. 

Vi-ha qualche. maligno .il quale fa colpa 
all'imperatore: d'aver: accordato il sistema 
parlamentare, mentre ei sapeva che lé 
elezioni non avevano dato un contingente 
d’uomini capaci, d’esplicarlo e. dimandano 
altre elezioni generali, appena-convalidate 
quelle .testò fatte: Questi tali rammentano 
coi loro infondati sospetti quel vecchio 
ma innocente assediatore delle virtù mu- 
liebri.che, preso.in. parola .a bout portant 
da un’ amabile signorina; se la cavò, di- 
cendo: quasi fra sò: — je voudrais: bien 
savoir qui m'a joué ce mauvais tour? 

Ecco infatti, ossi dicono, se le istituzioni 
dell'impero vennero in uggia dopo che 
si capì che anche, con quel sistema di go- 
verno, si, potevano fare dei grossi. spropo- 
siti; se la spedizione del Messico e la con- 
‘chîusione della guerra del 1866 fecero una 
‘attiva propaganda in favore delle idee li- 
‘berali: fate adesso che per un pezzo,. in- 


ditertamente nell'ifficio, ovvero trasmesse 
con Vaglia Postale. ; 
Le lettere d'abbuonamento debbono 


Giornale 1° Opinione; FIRENZE. 

Non si accettano francobolli in paga- 
mento e si respingono le lettere non af- 
francate. 


Prezzi: d'abbonamento 


vece di una feconda attività legislativa, sì 

Axa svi. La 22 ‘veggano degli intrighi, dei pasticci e delle 
Semestre -. .. ... ».12 -. |piccole miserie. delle quali non è spenta 
Trimestre... |. »°6-50-| del tutto.la memoria per: quanto ci giunse 
RE del regime che durò dal 181% al 1848, 


Mese ? 2 #6 ‘e vedrete rifatta la popolarità delle insti- 
tuzioni imperiali. Ò 

«Il ragionamento non manca. d'una certa 
perspicacia’ ma tradisce’ sopratutto la 
troppa mobilità dell'opinione pubblica, con- 
tro il qual difetto la Francia dovrà armarsi 
un. qualche giorno: di.una ragionevole dif- 
fidenza:-L’errore in Francia è stato quello 
di contrapporre all'impero, contro cui si 
accumularono da ultimo tutte le accuse 
possibili e immaginabili, anche le più in- 
giuste ed insussistenti, questo. sistoma par- 


Firenze, 23 Dicenibré 


, PI P pers P > 
I DIFETTI DEI GOVERNI 


I vecchi parlamentati* sono” malcontenti 
del modo con cui la vita costituzionale si 
ricostituiscé in Francia. E non sono già 
malcontenti: per le..poche concessioni che 
ìl governo ha»fatte;,. giacchè sono tutti 


—__—__—_——T "=" 
Farò. anch’io come.i predicatori, e, dividerò 
APPENDICE lavmia predica in tre principali] punti, cioè: 
Il Canale di-Suez è un’impresa seria? 
È un'impresa: compiuta ? 


OP 


INIONE 


Miornale Quotidiano 


all 


È] 


persuasi che: ormai il Corpo'logislativo dia 


Il taglio dell’Istmo di Suez 
(Corrispondenza particolare: dell'OPINIONE) 


Suez, 6. dicembre. 

Ora;;.che-.il periodo delle feste è assoluta- 
mente ehiuso,- io. prendo -la- penna per. iscri- 
vervi;. Parrà tardi, forse, a-coloro i quali:scam-. 
© biarono; facilmente la usisuia Jeserizione dei 

desinari, de? balli e»delle; scarrozzate col: vero” 
scopo,che..qui.ha convocato:.la stampa europra; 
mafio-non-farò certamente terto «ai. vostri-let- 
tori; reputandoli: capaci. di- condannarmi; per-. 
chè.non ho, dimenticato che il.motivo per cui 
” sono: venuto. mella. terra. dei. Faraoni era: il 

Epérd;av vene». parlareyil più» coscien- 
ridasiéhto (che mi» fosse possibile, ho, voluto 
veder:'priîma sco? miei occhi e;tastare;colle mie 
| mani come fossero:realmente le.cose. (|. » 
i pudi.ufficiali y: del. mio, viaggio, dei» 


Dei:tri) 
| costimii.«diquesti:.paesi.; edi parecchie-altre: 
> helle; cose: mi-riserbo, di. parlarvi, appena”sia | 
ritornato. a«Firenze; in alcune mie lettere,:sotto 


derete:degne «d' essere. impresse. Perdonatemi 
Îl‘giuoco: divparole.».. si) ‘ 
Per oggi io non vi parlerò, dunque, che del 
‘eòme ‘questione. materiale, di fatto, in 
Cifiil mostto paese ha:posto — e giustamente — 
| tanto interesse, Non so qual viso sarete per 
| fatela: quinto sto: per dirvi, non s0:se 1nì sai 
— datosdì farvi: ino Laedirng ove, la.vostra;. 
in proposito, .sia: già ‘contraria. alla mia; vi 
Pregherò solo di_ri i che io, la mia, 
| ne la son fatta qui, sul luogo. 


SR 


la semplice: fotma .d'impressioni, 12 voi le.cre:'. 


Risponderà allo scopo per cui fu fatto? 

È-impresa' seria certamente; senza'contesta- 
zione di sortà. Bisogna aver percorso i cento- 
sessanta chilometri, quant è lungo, cioè, dal 
Meditérraneo ab Mar Rosso ; bisogna aver veduto 
una: [città — Porto-Said. — sorta ‘ove. dieci 
anni sono era una laguna, bisogna aver veduto 
una città sorta—Ismailia-—ove dieci anni. fa 
era; deserto; bisogna aver veduto ancorati 44 
legni nel lago Tim-Sah, ove; dieci ‘anni: sono, 
ilssignor di: Lessepstetil! suo stato maggiore; 
per. dir. così; passeggiavano a cavallo:; biso» 
gna.aver: veduto .tutto-ciò per-convincersi della 
più.- profonda) convinzione che! il Canale, di 
Suez è un'impresa seria... i n 

“Anche iv più-increduli;. quand” hanno; veduto 
arrivare ad Ismailia l’Aigle coll’ imperatrice dei 
francesi; il Greif: coll’ imperator d’ Austria ecc. 
hanno: dovuto fare atto. di. fede piena «ed asso- 
luta: 3 
E quando tulte.queste ‘cose » non bastassero 
a costituire um-certificato di serietà, non ab- 
biamo.la storia? È forse luprima volta‘che la 
mano:dell’ uomo riunisce i due mari? Erodoto; 
Strabone}; Diodoro; Siculo; Plinio; ci parlano di 
quanto fecero-in proposito. le. diverse dinastie 

Î sugcessero n fino! all ri 

nd ‘inclusivamente, se»gli storici arabi par 
lano di quanto fecero ixconquistatori mussul: 
inanì nell’evo moderno. Lamia dottrina sì 
ferma li; ma le traccie dei canali d’un tempo 
esistono! incorà qua ela. Bonaparte stesso dano 
avere: visitato 1’Istmo.;di Suez) e-riconostiuto 
coinopropri' nechi coteste:.tracce, insieme ai 
membri dell’: Istituto ‘che «erano con luij inca» 


ricava» Lepèrey-ingegnere in capo de' ponti; 


di eseguire..il rilievo 


ibblica. 
strade : della Repubbli VERGA, astermando 


geometrico del Canale de 


Egitto fino! all’ impero dei. 


lamentare come fosse un sistema senza 
peccato e senza mende. Ciò è assurdo. 
‘A noi non è mai sembrata seria la sen- 
tenza di coloro i quali dicono essere la 
repubblica, o qualunque altro regime, la 
forma più perfetta di governo alla quale 
dunque bisogna incamminarsi. In asti'atto 
queste questioni:di- preminenza non.sì.pos- 
sonorisolvere, perchè un governo in astratto 
non lo si concepisce, e se a farlo giudi- 
care buono 0: caltivo. si richiede di:tener 
conto delle qualità, delle tendenze; della 
storia; delle. virtù 6. dei. vizi. del: popolo a 
cui il governo deve applicarsi; così si ca- 
pisce che bisogna porre îl problema, paese 
per. paese. e risolverlo di caso in caso. 
Ma in ogni modo: nessuno perfetto. Tutti 
hanno i"loro inconvenienti; î loro guai, è 
meritano,.nome di popoli savi coloro che, 
fatti beneri'caltoli del pro e del contro, 
scelgono un sistema e selo tengoneben caro 
sopportandone i difetti e fruendo i vantaggi 
che .esso, reca, senza. mai. lasciarsi tentare 
dalla voglia di cambiarlo: 

A questo proposito ci ‘piacé di' ràm- 
mentare un bel motto del signor Thiers. 
Come tulti. sanno,..questo illustre francese 
è uno dei più appassionati sostenitori. della 
libertà parlamentari e nessuno in Francia 
oserebbe contendergli il primato nell’ ar- 
ringo in cui vennero in fama i costitu- 
zionali: Gli si domandava testò, perchè 
esso non prendeva mai parte alle inter- 


minabili questioni sulla verifica dei poteri,- 


ed esso*rispose: Voi dovreste sapere che 
i ghiotti non vanno mai in cucina ‘a sor- 
prendere la. manipolazione, delle pietanze 
che tanto lor piacciono; sono anch'io un 
ghiotto del parlamentarismo 6 perciò ri- 
fuggo dal discendere nella cucina parla- 
mentare per paura di perdere le illusioni. 

Vi.è un insegnamento in questa rispo- 
sta per i liberali francesi e per tutti gli 
altri in Europa che, dopo essére stati sog- 
getti per secoli e secoli al reggime di- 
spotico., si sono messi da’ più o meno 
tempo sulla via dei governi liberali. Non 
bisogna prender ombra degli inconvenienti 
che questi seco recano. Se-gli uomini fos- 
sero perfetti, sarebbe inutile ogni governo; 
la..società,. come il mondo delle sfere 
celesti ‘è governata armonicamente: dal 
l'attrazione e dalla ripulsione, sarebbe 
guidata dal diritto 6 dovere che, uguale 


in pari tempo l'intenzione. di. presentare ‘il 
progetto al sultano il quale avrebbe trovato 
dans l'exécution de ce projet son intérét et sa 
gloire. Fatto e- parole che mi’ narrava come 
autentiche, giorni sono al Cairo, un funziona: 
rio egiziano. E Napoleone era certamente un 
uomo serio. I grandi èventi politici gli fecero 
dimenticare l’Istmo di Suez; ma era naturale 
che se ne ricordasse il suo erede Napoleone III 

Io credo, anzi, che il signor di Lesseps ab- 
bia fatto uso larghissimo della storia per per- 
suadere i capitalisti europei, d'altronde poco 
inclini alle fantasie poetiche, a confidargli un 
mezzo miliardo, senza contare; i duecento 0 
trecento milioni datigli dal vicerè. 

Nessun dubbio, quindi, che. l’ impresa. del 
Canale di Suez sia seria; e su questo primo 
punto della mia argomentazione io non ho più 
nulla ad aggiungere. 

Quanto ial secondo, poi, se’ sia, cioè, im- 
presa compiuta, io non esito un istante ad as 
serire che no; assolutamente no: 

Il signor di Lesseps, convocando il mondo 
intero ‘ad. assistere ‘all’-inaugurazione del’ Ca- 
nalé non' ebbe ‘verosimilmente’ altro scopo'chie 
quello di persuadere agli‘ astanti l'impresa es 
sere possibile, gli ostacoli dagli avversari di- 
chiàrati insuperabili essere stati superati, il 
Canialé — in una parola — essere tracciato. 
Uomò' d’ ingegno' superiore qual egli 8, non 
ha certamente presunto d’ inspitare în altri 
una ‘fedè ch'egli stesso non poteva avere sulla 
condizione presente dell’opera sua. 

L'inaugurazione, insomma; a mio vedere, 
fa une fiche de consolation agli agionisti, i quali 
se’ non avranno collocato con frutto, i capitali 
loto, e se, anzi, li avranno perduti, potranno 
sempre gloriarsi d'avere iniziato un'opera gi. 
gantesca che, sarà utile ai, nepoti,, se non. ai 
contemforanei. Sembra, tuttavia, che gli azio- 
nisti si mostrino assai poco consolati, se come 


stancarci gl'inconvenienti. del.governo par- 
lamentare. 

Ma chi oserebbe promettere altrettanto 
della Francia? à 


i parlamentari non fanno ' prosèliti, 
troppo. non sono in gran numero. I rivo- 
luzionari, che sono moltissimi, \en= 
tari non sono; non lò sono i clericali ed 
anche questi si. contano in buon. numero. 
L'alleanza non è dunque possibile.che fra 
i centri, e noî nòn trovitimo fuorî . delle 
delle regole che gli amici della libertà si 
sforzino a cementarla; \ 


Ti —__________ 


L'ufficio centrale del Senato; «proponendo 
l'approvazione del progetto di legge per 
l'esercizio provvisorio del bilancio, volle 
esternare, con un ordine del giorno, il 
dispiacere che il Senato provò vedendo 
collegati a questo progetto due articoli 
di legge, col quali si. provvedo: all’attua- 
zione della legge sulla contabilità» ed ‘al- 
l’esazione della tassa del macinato: Con 
queste aggiunte , esso dice, viene. meno- 
mata l'autorità del-Senato;-.il quale è im- 
pedito' di fare le' riserve' che credesse op- 
portune su quegli argomenti, mentre la 
strettezza del tempo e la proroga della 
Camera dei deputati gl’impongono l’accet- 
tazione, assoluta ed incondizionata di quello 
schema di legge. A 

E su di ciò ;- come si sarà veduto dal 
rendiconto della seduta di iéri; vi fu una 
Iquistione piuttosto animata 

In massima generale crediamo che l’uf- 
ficio centrale del Senato abbia ragione; 
ma nel caso concreto, chi. può dimenti- 
care le contingenze che. resero necessaria 
quell’agglomerazione ? 
| Non può dirsi, prima' di tutto, che sia 
Istata la Camera dei deputati quella’ che 
abbia voluto, con questa: unione di argo- 
menti diversi, menomare le prerogative 
dell’altro ramo del Parlamento. Anch'essa 
dovette subire, e subì, infatti. le conse- 
guenze d’una necessità ch'era troppo ovi- 
dente perchè fosse nemmeno discutibile. 


corre qui in Suez la voce, le azioni del Ca- 
nale subirono alla Borsa di Parigi un tracollo. 

Comunque sia, è convinzione di tutti in 
Egitto, che il Canale non solo ron è com- 
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_Il ministero d'altrondo, che ebbe vita 


Ciò posto: perchèfun ordine del: gior-. 
no? Per lamentare il fatto? 

Sé si ‘potesse credere che un ordine 
del giorno su questo argomento fossa così 
impersonale da non accennare colpa in 
‘nessuno, sarebbe poco male ‘il votarlo. 
Varrebbe tutto al più come quell’ impre- 
cazione che si fa talvolta contro un sasso 
che ci fa sentire i calli ai piedi. Ma que- 
sta impersonalità è impossibile il supporla 
ed il ministero obbo tutte le ragioni per 
respiogorlo come accusatore d'una colpa 
che nessuno può jmputargli, come l'ufficio 
centrale fece ottimamente ad abbandonarlo 
dopo le spiegazioni avute dal governo. La 
legge vennè quindi, senza alcuna muta- 
zione, votata. 


ente SII di ABI 
LA PROVINCIA DI FORLÌ 


Ecco un’altra relazione d'un prefetto sulle 
condizioni della provincia da lui amministrata. 
Riceviamo il Discorso del prefetto Calenda sul- 
l'andamento economico ed amministrativo della 


deliberazione della Deputazione provinciale. 
L'egregio prefetto è da poco tempo in quella 
sede; tuttavia raccolse già importanti notizie 
chiè ci piace riassumere per far conoscere le 
condizioni della provincia di Forlì, non ultima 
certamente fra quelle del Regno. 

Senza entrare in considerazioni troppo lo- 
cali, ci pare molto importante il seguente ri- 
scontro statistico. tra le varie regioni italiane. 
Ecco le parole, del prefetto ; 

Il niimetò, delle strade comunali di questa pro- 
viricia nel 68 erà di 927 per chilometri 756; ai 
quali aggiunti aliri chilometri 397, ed 838 m. di 
strade provinciali : chilothetri 8 331 m. di strade 
nazionali : e chilometri 73 e 500 m, di ferrata, sì 
ha la non poca cifra di chilometri 1235 e 664 m. 
di strade sopra una supérficie quadrata di chilo- 
metri 1862 23, che è quella della provincia: cioè 


di profondità, La prova di ciò s'ebbe l'iado- 
domani stesso dell'inaugurazione ; passità ap- 
pena la fiottiglia inavgutante — che era com- 
posta per nove decimi di vapori a ruòtè — 


piuto, ma ch'è appena incominciato, e ché | si dovette lavorare colle draghe in fretta e 
per compierlo in modo definitivo occorrono { furia a ripristitare il fondo del Canale pel 
ancora milioni ed anni. A meno che i due | ritorno. Accenno qui solo per incidenza il 


mari siansi ricongiunti solo’ per andare in 
gondola da Porto-Said a Suez e viceversa. Ma, 
certo; mon: si fa il commercio colle Indie, 
colla China e'col Giappone per mezzo di gon- 
dole. E'fino‘a'che un'legno digrossa portata 
non potrà dal Mar Rosso' entrare nel Medi- 
terraneo senz’ essere’ preceduto: dalle draghe 
che gli spianino man mano il o, nese 
suno oserà mai dire che il Banale di nes 
sia'una verità. Ai nostri giorni le parolone 
fanno quasi sempre dimenticare le massime, 
modeste niella forma; ma vere. Aprrire fer- 
ram gentibus! Ecco la grati frase tolta a pre- 
stito alla Bibbia. dagli adulatori di Lesseps e 
proclamata ai quattro venti; è l'aperite ter: 
ram gentibus ha fatto dimeriticare l’amile pro- 
verbio: Non fabbricare nell'arena. 

L’ urene mi' rich'uma uppunto' sul vero at- 
somento e continuo »Ammettiamo anche — 
per fare una ipotesi — chè il Canale, qual è 
attualmente , basti alla navigazione ; ammet- 
tiamo: che i cinque; sei’, otto metri di pro- 
fondità cheha sulla linea' die? suo asse seno 
più che sufficienti al passaggio dei grossi lb 
gnî carichi. (Se il Canale fu.ise scavato in «tn 
terreno sodo e compatto, sî potrebbe ‘anche 
accettarlo, con'uno sforzo di buona volontà, 
come opera compiuta‘, lasciando solo all’ av: 
venire le cure e le‘spese della manutenzione. 
Ma è scavato, invece; nella sabbix, che viene 
agitata; sconvolta e spostata da ogni nave che 
passi, e specialmente dalla navi ad elica, — 
la quale agisce appuutu' clissotto. ‘— Cotesta 
agitazione e cotestò spòstiimertò ‘sono neces 
sariamente a danno della necessaria costanza 


fatto che certamente vi sarà noto, dei due le- 
gni inglesi Belleràphon e Caledonia, del Latif, 
egiziano, e del Peluse, fraticese, che nel tra- 
gitto si areriarono. Si parlò di malignità per 
parte della perfida Albione, dicendosi, non so 
con qual fondamento, che anche il Latif fosse 
comandato da un inglese; ma, è il Peluse? 
Se v' eta geùte chè in quella solenne oèca- 
sione avesse, per decoro ò per vanità nazio- 
nalè, interusse a camminar diritto, erano senza 
dubbio i francesi. 

E ciò nel giorno stesso dell'inaugurazione, 
nel giorno to a provare che il Canale 
dra aperto al cotmmercio. Nè io, credo, ho 
bisogno di ricordarvi come que’ legni nun 
avessero sItro carico che le valigie degl'invi- 
tati — ben poca cosa, non essendo quelli del 
Caledonia, del Bellerophbn , del Latif e del 
Peluse neppure imperatori, nè principi.... nè 
comici. ) 

Ma v'ha di più. Alla sabbia dell'interno del 
Canale , bisogna sggiungere anche quella di 
fuori; a quella che î bastimenti agitano e 
sinuovono , bisogni aggiungere anche quella 
che portano i venti del deserto. E qui la cosa 
è inolto più seria; basta aVére veduto cosa 
sia il deserto per persuadersene ; è ùu mare 
instabile, lé èùi onde son di sabbia, è che 
diventano Civalloni ad ogni soffiaré di vélito. 
Ovè ieri era un avvallamento, oggi è un monte, 
e Viceversa. 

Orà conîè preservare i! Canale ‘da cotestì 
mobili cavallodî.? Si dice che sî faranno im- 
mènse piantagioni, che sì creeranno boschi 
lungo le due rive. Sia pure ; ma questi boschi 


La leva militare procede regolarmente 6 ph: j 
chissimi sono i renitenti. Anche le imposte 
nza troppo grave stento, e 4 


Per una popolazione di 230,000 abitanti, od in 
quel torno, divisa in 40 Comuni ed in 298 centri 


la proporzione, di m. 663 per un chilometro di su- 
perficie quadrata, e di m. 5 0 per ogni abitante. 


minori (de’ quali 62. di: maggior conto) vi ha 217 


Nelle provincie piemontesi -e lombarde: la pro- vengono pagate se 


scuole maschili e 118 femminili: in tutto 335 con lo non ha dato luogo a di- 


la tassa sul macinal Ì 
sordini. Quanto alla sicurezza pubblica o: 
l'la Rélazione come la statistica de’ reati 
stiî che € menò e ron più sono quelli e 
€ si commettono a 
«' vince a' eapoed a 

La Relazione che abbiamo brevementenias- 
sunta meritava questo cenno; essi In poei 


porzione, quanto a strade, giusta gli studii di un 
del genio civile, corrispondeva în 
media hel 1863 a m. 612 63, ora forse settecento | 
metri per ogni chilometro quadrato, ed a metri 
6 148 per ogni abitante. Ma occorre notare che 
la popolazione tutta sparsa in vaste pianure rende |, 
ivi necessarie le strade e di facile costruzione. 

Nelle provincie siciliane il totale sviluppo delle 
strade nel 1862 corrispondeva alla media di me- 
tri 84 e mezzo per chilometro quadrato di esten- 
gione territoriale, e di metro 0: 914 
tante; cioè meno di un metro; e nel 1869, sarà. 
di un metro o poco più: per. abitante. (Così mentre 
nell’ Italia del Nord per ogni abitante vi ha poco 
più di -sei- metri od-in- quel-torno.;--per- la. Sicilia 
un metro circa, nella vostra provincia di Forlì 
ogni; abitante è.fornito, di  ginque metri e mezzo 
di strade, E di fatto in Sicilia, nel 1866. erano 
ancora privi di strade quattro capi-luoghi di 
circondario; 63 di mandamento e ‘177 comuni 
con popolazione di 699,364 ‘abitanti ;im quella 
Sicilia, che, prima di, essere corsa. dalle, orde, mo- 
resche, e spogliata da’ Verri proconsoli, era. fa- 
la sedé della biorida Dea: delle 
mèssi ; errabonda tra' ‘il'’mare. ondéggianità delle: 
spighe in traccia, della; rapita figliuola.; ed. era pur: | 59g. 
detta terra plutia dal Dio dell’ oro che, aveva, ed 
ancora serba in seno. 


piedi: d'Italia. » 


cipi piace; e da 103 maestre, 
| diploma, 6 35 dovrebbero averlo. — 

Or bene, sopra una popolazione di 230 mila abi- 
tanti vi ha 17 mila maschietti da 7 a 14 anni, e 
18 mila bambine tra gli stessi confini d’ età: in 
tutto 35. mila (cifra tonda) che dovrebbero frequen- 
tare le scuole; e sapete voi quanti sono i fanciulli 
e-le bambine che. nell’anno. di. grazia 1869 hanno 
frequentato le scuole? Dirò io: 4855 fanciulli, 
3429 bambine, in tutto 8284, Vero è che v'ha 103. 
fanciulli e 64 bambìne in più a petto del 68; ma 
che è 8284 rimpetto a 85 mila fanciulli che do- 
vrebbero andare a scuola come vanno a messa, @ 
dovrebbero; dico, perchè gratis. è questo panedel- 
l'istruzione. pubblica che si spezza al povero po- 


ne siam certi, profitto. 


GRIErA. 


ll Municipio di Padova diresse all’on. pre- 
fetto di quella provincia, ora ministro dei 
lavori pubblici, la seguente lettera: 


Leggiamo. nella Patrie del 21 : 
«Riceviamo dal Cairo. un dispaccio che 
.| conferma: tutte le informazioni da noi date, in- 
torno alla pubblicazione ed all’adozione del fir-. 
iano imperiale. Essa ei annuncia, inoltre, che | 
il viterè fa compilare in questo momento, per 
essere sottoposto alla Porta ; na’ esposizione 
completa della situazione finanziaria dell'Egitto. . 
sto, provvedimento risponde ad una 
del firmano. Lo seiogli- 
to della vertenza sopraggiunta fra il sul- 
tano ed il Viceré produsse un” éccellente im- 
llenza Vostra | pressione non soltanto al Cairo, ‘ma anche in 
si impose, accettando. oggi di sedere nei Consigli | tutte le provincie. Egli è stato. particolarmente 
bene accolto, dall'esercito egiziano, ch’è affe- 
zionato al sultano al pari che al vicerè, e che 
se le cose non fossero state appianate, avrebbe 
véduto ‘eon ‘dolore una guerra civile. Y 

La stessa Patrie reca: 

c Gi scrivono da ‘Costantinopoli che in ‘se- 
guito. all’ aspetto, pacifico; rassicurante della . 
quistione turco-egiziana,, si disarmerà la squa- 
dra da guerra comandata da Hobbart-pascià e 
composta di sette navi da guerra. 

« Essa sarà ‘sostituita da una ‘squadra di 
evoluzione che sarà organizzata in mudo per- 
manente, come quelle dello siesso genere della 
Francia, dell’laghilterra, dell’ Austria, della 
Russia e dell’Italia. La squadra di evoluzioni 
non comprenderà che quattro navi da guerra 
e servirà all’ istruzione. degli ufficiali ‘e déi 
marinai. della. flotta turca. » 


L’Agenzia»Havas, ha per dispaecio da Li- 


A Sua Eccellenza Gadda avv. Giuseppe, commen- 
datore, ministro dei lavori pubblici — Firenze. 


Padova, 20 dicembre 1869. 

L'affettuosa parola con la quale la ‘Eccellenza 
Vostra prese congedo da questa provincia 
rintrescimento a tulti che ne apprezzavano 
rattere «franco ed. onesto;. l'intelletto ricco, di 
e di esperienza, le premure assidue pel bene mo- 
rale ‘© materiale del nostro paese. 

1 nobile sacrificio però, che la Eccel 


La Gassetta Ufficiale, del 23, dicembre 


25 novembre, con il 
iel xo il titolo di Benca 
7 nella città di Biella con 
istromento ‘del 25. settembre 4869; rogato 
A. Serra, è autorizzata, ed. è approvato il suo 
statuto inserto in detto atto. 

2. Un R. detreto @èl 25 riovembre, con il 
quale 1 Associùzione ‘anonima col titolo di 
Società. del Salone, ai. giardini pubblici di Mi- 
lano, costituita in 
serittota del 2 luglio 


Otà, seguitando innanzi, si studi un altro’ ri 
scontro; da ‘che la statistica. serve bene, a qualche 


CA î 
Giusta le prescrizioni di legge, e posto. che per 
"di 500 abitanti. vi debba essere una 
bbligo (ed è l’interpretazione. più, be- 
nigna); e ritenuto che ogni scuola non debba con- 
tenere più di 60 alunni, perchè sia Verità e ion 
lustre; sapete quante scuole obbligatorie ‘dovreb- 
berò essere instituite nella‘ provincia forlivese? 270 

ir. maschi-e 265. per femmine, cioè 535 ; ma qui 
ve m'ha 335; dunque 200 in menò. ; 

Così stano quelle ‘scuole’ alle quali i comuni 
sono tenuti. per; legge ; e per. compierlo tutto que- 
sto, quadro dell'istruzione popolare nella provincia, 
dirò quali 6 quante Sono tutte quelle altre 
scuole, a ‘cui ‘non per legge, ma per carità patria 
sono obbligati i. Municipi, ed alle quali quindi non 
| dovrebb'essere nè limite, nè numero. 

Voi avete 6.asili infantili tra Forlì, Cesena, Ri- 
mini, Forlimpopoli, Meldola e Savignano , ne quali 
sono ricoverati, nudriti, ripuliti ed avviati, ad: es- 
sere cittadini 688 bambini; e benedetto il danaro 
che per essi si spende, e lode agli onesti. cittadini 
che: per essi spendono tempo .e cure. 

Di scuole «per ‘adulti 


usole . principali 


La provincia di Forlì ha pertanto una. vasta 
rete«di strade, ed.il.prefetto ne.ricerca e trova 
la precipua causa in duella specie di autono= 
mia che sino dal 1831 ebbero a godere le 
aziende provinciali di Romagna ; 18 quali im- 
pedite di volgersi ad altro , tiltte si applica- 
ròno a'solearé ‘di strade’ il territorio  provin® 
ciale; ed: in quegli antichi consorzi: chiamati 
comprensori ;: chie; strade d’ogni maniera apri- 
rono per le fertili, campagne ;eomunali.- 

Il; prefetto aecenna, pure, ai, lavori necessari 
nei porti di Rimini 6 Cesenatico. .. 

Passando poi. dalla strada ferrata tanto de- 
siderata da quelle popolazioni e ‘ché trayer- 
saido o superando l'Appennino dovrebbe met- 
tere ‘in diretta comunicazione Quella provincia 
cori la Toscana, ricorda che il’ governo non 
potrà derle grande aiuto e credesche' non si 
debba ripromettersene troppo: | larghi. profitti 
« da che; egli  serive ,. tra Porretta. e. Faleo- 
« nara ve li. arrecherebbero. solo. quei. pas- 
« Seggieri e quelle merci che iroverebbiero più 
« vicina la nuova clie l'una 6 l'altra delle 
< traverse. Senzaclid ei non ‘mi pare, salvo 
« per qualthe breve giorno di eventuale in 
« terruzione alla Porretta, che i ‘benefizi: della 
« nuova strada possano, quanto; a; Romagna; 
i oltre alla provincia di 


della Corona, viene a riprova, che non ‘mancano 
nélle gravi difficoltà i cittadini generosî per affron= 
tarle,, ‘eci affida che non falliranno il successivo 
sviluppo delle libere istituzioni ed il pieno Tispetto Mella "RIUS con 
1869, depositata presso 
il notàio Ri Dell’Oro‘al N° U77 di repertorio; 
è autorizzata, 6d. è approvato lo statuto. sociale 
adottato e modificato dall’ assemblea generale 
del 2 luglio 1869, introdueendovi aleune ag- 
ite e ‘modificazioni. 

Un. R. decreto del 5 dicembre che ap- 


olamento. stradale, stato 
gamo nella seduta ‘stràdi 


La memoria ‘della Eccellenza! Vostra rimarrà 
sempre in noi; accompaguata, da un sincero; $en- 
timento di riconoscenza, sarà fra le più care della 
nostra vita politica, 


Gi serivono ‘da Genova il 24 che i mem- 
bri della Giunta municipale di Genova; riu- 
niti in seduta ordinaria’ inviarono; al mini: 
stro, Castagnola un telegramma di felicitazione 
espresso, in termini assai lusinghieri. 

Un altro telegramma venne pure spedito &l- 
l’on. Castagnola dal sindaco di Rapallo, allo 


maschi e femmine , serali 
e dinmé © festive che siano, sono aperte nella 
provincia 169 frequentate da 2410 maschi, @-967 
femmine: in tutto 3377; e si scorge. così un. an 
mento: di 43 scuole e: di 34 scolari. adulti a petto 
dello scorso anno. 

Vi ha altresì nella provindia tre biblioteche po- 
polati cirtolanti; delle quali una, di recente aperta 
in Forlì e:la due altre. mon da assai, tempo; 8 
contengono, tutte circa 1050 volumi, ed in media 
hanno 886. lettori. 

Ecco tuito quello ‘che nel 69 si fa per la istru- 
zione ed:edutazione. del popolo in questa. provin- 
cia: e mentre rispetto a quello che si faceva prima 
del 59 è molto, e l’un dì più che l’altro si scorge 
che qualcosa si aggiunge, io vi dirò pure che è 


serie, di nomine. nell'Ordine equestre 


5. Uh ‘R. Uedreto 'Uel #7 ‘novertitite, ‘edi il 
quale il ‘comm. ‘Luigi Cicciamali;, direttore 
generale. del demanio e, delle tasse, fu in se- 
guito a sua domanda nominato in 
finanza di 1° classe in Milano. 


CRONACA 


| Livgsnti gt VOISSE gi tigizuiu prim piol 
IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 24 corrente:si; 


«ll. sig. Maldonado, ministro della guerra, 
ha data la sua dimissione; il signor Lobo 
d'Avila, ministro dei lavori pubblici, è inca- 
Ticato dell’interim del ministero della guerra. 

« La tranquillità regna dappertutto. 

«La dimissione del maresciallo Saldanha4 
dal posto di ambasciatore a. Parigi è stata, 


DI FIRENZE 


Dopo sette settimane di ‘pioggia continua , 
abbiamo avuto la notte scorsa un acquazzone 
da non dizsi, accompagnato, da. vento furioso. 
L’Arno è di nuovo straordinariamente ingros- 
sato e ibn è privo di fondamento il:timore 
di nuovi danni. Stamane, 22, dopo, lunga as- 
senza è Yicomparso il sole, ma qua’e lì fanno 
ancora ‘tapolino certi nuvoloni che. -pronosti- 
cano poco di buono. I contadini, che se non 
farono “a scuola all’Università hanno però stu- 


diato,.il libro. dell: caperianza, assicurano che 
il cattivo tempo durerà sino alla metà di gen- 
naio. In verità è troppo. 


« di troppo allargars 


Teri rnattina, alle ore 9, i ‘padri del Concilio 
tennero nell’aula al Vaticano là terza congregazione 
generale, sotto la direzione degli, eminentissimi e | accettata, 
reverendissimi signori cardinali presidenti. 

Celebrò la messa dello Spirito Santo l’illustris- d 
simo e réverendissimo. mons. De Tarnoczy, arci-, 
vescovo di Salisburgo. 

L'eminentissimo cardinale anziano, presidente, ' 
recitò le preci, e quitidi si fece la pubblicazione 
dei nomi: dei padri che. dallo spoglio, delle schede 
consegnate nella passata Congregazione risultarono 
eletti a' comporre ‘la Congregazione, la quale du- 
rante .ili Concilio,. dovrà «occuparsi delle materie 
spettanti alla fede. 

Dipoi si fece la consegna delle schede conte- 
‘nenti i'nomi dei 24 padri, i quali, setnpre è senso 


Il prefetto, conchiude, pertanto, che si faceia 
questa muova opera; ma quando Si possa e 
come ‘si. possa .e non: sieno i-sacrifici.-supe- 
riori ai vantaggi che se. ne possono attendere, 

Loda quindi gli sforzi che si. vanno facendo 
per l'incremento. dell'agricoltura, passa in ras- 
segna i commerci che,.non escono, dalla breve 
cerchia. de’ prodotti. della terra e..della pesca» 
gione; le industrie e lé, manifatture. che non 
sonoimportantissime nè impiegano molte. brae- 
cia, «ma nelle quali si lavora bene.e con. arte 
finissima. E. facendo; menzione: delle; cave. sol: 
furee di Cesena propone.che, nell’Istituto tec- 
nico forlivese si stabilisca ‘una sezione. mine- 


Serivono da Zara 47. alla Triester Zeitung, 


La provineià ha pure un discreto corredo 
d'Istituti d’ istruzione secondaria, élassiti- e’ 
tecnici. Ma il numero degli: alunni è alquanto: 
scarso.) Fra: quelli: che danno, ‘migliori. ‘frutti 
va,notàto, uri* Istituto: con. tre. sezioni complete 
a Forlì ed una sezione. staccata: d’attrezzatura 
e costruzione nayale in. Rimini. 

Non seguiremo la Re 


« La guerra nelle Bocche può ormai essere. 
cofisiderata Come ‘terminata. ‘1’ distretti più 
importanti si sono sottomessi ; tn risultato del 
quale. si deve ringraziare alle misure/energiche 
del gen. Wagner, \senza, la chi iniziativa i 
combattimenti nelle Bocche avrebbero assunto, 
proporzioni maggiori è molto più pericolose. Sol- | 
tanto poche località, quelle dil'Crivosie, piese 
montuoso 8 quasi impraticabile vicino al Monte- 
del disposto ‘dal num. VIL del Breve: apostolico] negro. sono tuttora insorte; mal’ entusiasmo. di 
prima è scomparso, i vicini si sono, sottomessi 
ed î miontenegrini non hanno alcun interesse 
ad ectitarlì. Gli agitatori dalihiati però fardhno 
comprendere agl’ insorti che la partenza del 
Igen. Wagner ha: moltomigliorato:la loro:cori-.) 
dizione; essi, quindi, si, sottometteranno, ,- ma: 
chi sa con che secondi. fini. ) 

« In quanto al paese stesso è:da sperarsi 
che a Vienna si ‘sia ‘ora persuasi che uma'ton- 
dizione assoluta ‘al buon andamento della pro- 


zione nell’ esame delle 
condizioni dei miumidipii ‘è delle varie aziende” 
lovali. Diretto solo the'il’préfetto riconoscendo 
che Pautonomia municipale! è più vivace e salda 
in quelle provincie che in.altre»dicItalia, 08: 
serva, (che «distale benefico effetto ‘è: mestieri 
studiare: la. causa mel; processo: storito che. di- 
mostra, come la padronanza de’ Papi,, che si, 
diceva guelfa e sulle prithe invocata come pro- 
tezione e valido ausilio contro le usurpazioni 
imperiali poco a poco imatò natura inverten- 
dosi da protezione in dominio politico. Tentò 
essa ancora ‘d*infiltrarsi. nelle autonomie: locali, 
ma; mon sempre; vi: riuscì. 


Inter multiplices, dovranno comporre l'altra Depu- 


7 È ° alia Vi sono alcuni che si pigliano degli 5 ssi 
tazione per le cose riguardanti la disciplina eccle- de sen, vagano 


veramente barbari. Uno 
due sassi; contro (una vetrina d'un negozio in 


arrestato è speriamo che 


<Parmi; egli serive, ‘che una'sezione agro- 
«nomica, una mineralogica’ ed' una nautica 
«debbano, additare. le, tre. precipue, occupa- 
«zioni de’.tre circondari: della. provincia. » 

Passiamo ‘ all’ importante ‘ argomento delle 
scuole. Anché iitorto a questo riferiremo le 
parole testuali dell’egregio prefetto, tanto più 
opporlune ora che è di nuovo sul ‘tappeto la 
questione della, istruzione obbligatoria: 


costoro ieri lanciò 


Da ultimo; sì stabili che la futura Congregazione 
generale si terrà nel giorno 28 del corrente mese, 
ed în essa si daranno le schede per la formazione 
della Deputazione sugli Ordini regolari, @ si trat- 
terà dell’ argomento su cui versa. la distribuzione 
ricevuta nella prima Congregazione generale. dai 
‘padri per farne l'esame. 

La Congregazione terminò sulle-ore 11 antim. 


Mercato Nuovo. 
avià una ‘buona, lezione, 


Fra breve verranno, riaperti quasi tutti i 
teatri di Firenze. ‘Alla Pergola ‘proseguono le 
prove della" Giovanna di Napoli del da. 
Fu per due giorni tra noi‘l’egregio autore che 


protettori sono ancora di. là, da - venire, Chi 
dunque potrebbe impugnare; oggi, l’asserzione 


l'Europa, di versare, cioè, più. prontamente 
i nostri prodotti, sui, mercati dell’Indie,. della 
China.e del Giappone, di portare sui. nostri 
mercati. i. prodotti di, là, nelle identiche con- 


per Suez e Porto-Said, la statistica mon. offri- 
rebbe un introito maggiore di 15 miliòni all’an+ 
no; il capitale impiegato è di mezzo. mili&rdo; 
laspesa di manutenzione sebbene sia un’into 
Ignita, i tecnici anche spassionati, non.lapre- 
veggono minore di. 20, milioni all'anno. V’ha 
‘chi la fa salire ai; quaranta; io; voglio, stare 
(coi più discreti. Faccia. ora i.calcoli chi vuole. 
Ma, insomma; cle cosa deve, dunque fare 
la Compagnia perchè il Canale corrisponda 
fallo scopo per cui fu costruito ? 
© La risposta è difficile ‘a darsi per. me; e 
Stippongo non sia meno difficile per la Comi- 


diventare, di diritto, sovrano come lo è di 
fatto; ma la. Francia, che protegge a spada 
tratta il. taglio dell’ Istmo, avversa manifesta- 
Imente la riforma giudiziaria, come quella che 
toglierebbe di mezzo la. preponderanza cònso- 
lare, e quindi: l'influenza francese più.che quella 
delle altre potenze. Ora, non: v’ ha .sagrifizio 
cha il'kedive non sia disposto a. sopportare 
| per. far trionfare il (suo progetto di. riforma 
| nella ‘diplomazia ‘européa, vincendo ‘le ripu- 
gnanze della Francia. E il Canale serve ap- 
punto a questo scopo; salvare alla meglio un! 
mezzo miliardo ‘aî capitalisti im massima: parte 
francesi', salvare. le ‘comutticazioni: ‘marittime 
fra il Mediterraneo “ed'il Mar Rosso; - contro | 
l’interesse ‘inglese, sono‘argomenti ‘abbastanza < 
{ validi: per disarmare; forse; «la «resistenza del.) 
l’imperatore all'abolizione: delle Capitolazioni: 
. Il governo egiziano. fornirebbe allora, set‘ 
gretamente,; i fondi necéssari pel: compimento 
reale del‘Canale, ‘e il\sigior.di Lesseps®po» 
trebbe smentire col. fatto: Ta'cvoce ‘quasi wsi- 
i yersale ‘chela Compagniarton:si trovi inigrado.| 
di eontinuare e di mantenere l’impresa senza: 
chiedere ‘nuovi: capitali all'Europa. 

Il vicerè.è ricco e può sottostare al sacri 
ficio, nè igli mancano «i mezzi‘ di rifarsi... Edi: 
ove il'sno piano — che fa ‘onore alla sua po- 
| litica ed ‘alle sue casse — tiescisse,; il taglio 
avere col presente e coll'avvenire, del Canale. | dell’Istmio di Suez:; oltre ad essere: un'opera 
Eppure di tiò non avrebbe. parlato il signor. seria, diyentérebbe' in breve ariche un” opera 
di Lesseps, ove non avesse avuto ‘un motivo , compiuta ; ‘e siccome per tal modo sarebbe fa- 
Y speciale, e questo motivo è forse la chiave di. cile‘alla Compagnia ribassare le tariffe; diven: 
| terebbe ‘anche ‘opera corrispondente al suo 


dell’Istmo, quali l’Italia, d’Arstria e la Francia. 

Il che non gl'impedirebbe neppite d’acqui- 
stare la proprietà del Canale stesso, conver- 
tendo in consolidato le azioni della Compa- 
guia, essendo principio invariabile, storico, nel 
moderno Egitto che il governo lasci libera- 
mente. compiere. le cose all’industria privata, 
per incamerarle poi, comprandole a earo prezzo, 
quando siano compiute. La Compagnia del Ca- 
nale di Suez può forse trovare la propria sal- 
vexza in totesto ‘primeipio. 

Comunque ‘sia’, ‘indi ‘italiani dobbiamo far 
voti perchè ‘l'avvenire del Canale si risolva nel 
modo “chie‘ora ‘ho ‘accennato sulla fede d'uo- 
miini competenti e»colla seorta dei‘miei senti. 
Ma'intanto’non ‘abbandoniamoci ‘adeillusioni:: 
lg: potrebbe: mutare 
l’aspetto «delle ‘dose. «La:Gtoria stesza-che:: ho: 
invocato «per ‘provare ‘che il: taglio: dell’Istao 
è ‘opera; seria;servo anche. ai‘provare che'già 
altre, ‘e niolte; ‘opere simili e: sullo ‘stesso ter= 
feno, si sono succedute, ossia sono:siotessiva+ 
imenite peritei ‘Nè valgano» a garantirciti. pro- 
gressi: della meccanica in’ confronto dell'anti- 
Chità. ‘La meccanica) $î-è sostituita «alle: brat= 
cia degli schiavi ‘@*mulla»piùy hi, «anzi, ha 
visitato l'Egitto; potrà attestarèscome ;le!braé- 
cia‘degli ‘schiavi ‘abbiano: fatto::cose; nell’&ra: 
dei Faraoni, ché: !la méccamica moderna non 
saprebbe ripetere; ‘all'aspetto di'tanfe: maravi- 
glie sorge perfino il*svgpetto mell'attonito vi- 
sitatore ché‘ tina meceaniea'esistesse «anche al- 
più potente della nostré; edi cul‘siemsi 

n, di ne 01 
; chie'resta dei Canalisdi,Sex- 
sostri;' di‘Neohiso, deiBario, deiTolomei. ed: » 

Appena ‘una memoria e 
restano ancora! .-Ma le«Piramidi: non: bbero 
sabbie del deserto, .: 
e—-/rot8 


Diminuzione; di:.tempo significa diminuzione 
di. spese. da ciò la convenienza, in massima, 
di. preferire la vias:del, Canale a quella del 


Ma la tariffa stabilita dalla’: Compagnia in- 
firma di molto .la, massima. V’hanno. merci 
che per la-natura loro, e..per. l’uso cui. sono! 
destinate, non. sopportano: il gravissimo. di- 
ritto, di passaggio pel. Canale, perchè non.po | P 
trebbe essere.compensato nel.prezzo di, veridila, 
E.qieste merci; chè.. poco, importa ‘giungano: 
‘prima.o. poi al.luogo di, destinazione, .conti- 
nueranno; a percorrere. la via. del Capo... uu 
“Ve n’ha altre, invece, perle quali Ja..viar 
non, è. mai, abbastanza. breve...’ ‘urgenza, del 
bisogno,s.la sicurezza;l quindi ,. dello ‘spaccio: 
consentendo, una maggiore. spesa di trasporio; 
che.è. facilmente «rifatta ;dal:;consumatore., fa» 
ranno ad esse,seguire la via; del: Camale..Ma 
oltrechè, queste. merci, rappresentano. Ja mi 
nima. parte nel. movimento commerciale .fra 
l'Europa .@ l'Asia Orientale; .,,;il. loro. valore. 
stesso, e la stessa. velocità: che..le chiama sul 
mercato, potrebbero anche far. sì.—. in molti 
i] casi — che al: passaggio. relativamente lento 

del Canale. preferissero. quello della strada: 
ferrata fra Suez ed Alessandria. 1 trasbordi 
delle. merci fine sono solleciti. e facili. 

In. tali casi. Io scopo. del taglio dell’Istmo 
lascierebbe grandemente a; desiderare. 

Ma:come: potrebbe la. Compagnia. adottare: 
una tariffa più mite, se. quella: ora stabilita È 
non. che. a pagare, gl’interessi: delle azioni ‘non 
basta, neppure alle spese di manutenzione del 
Canale? Ammettendo; che,.tutte le: navi .che4 
oras passano.-per. la. via. del. .Capo;. passassero, 


| ’Il'signdi di Lesseps, al banchetto ‘dato îl 7 
49 novembre in'Ismailia ai rappresentanti le 
(Camere ‘di "eommiereio; ritenendo‘; ‘inch’eglî, 
(che Ia risposta ‘sarebbe stata’ molfo | ardua 
(qualora gli fosse stata chiesta, preferì tras 

‘è a dirittura la questione sopra-'un altro 
erreno.; e , parlò. della reutralizzazione del 

lee. della rifosma giudiziaria «in Egitto, 
fu applaudito,;; ma-più:giustamente; a mio) 


un'avvenimento 


Avviso, pel speondo. ‘argomento iche pel.primo, ; 
imentre la. neutralizzazione. è. già. contemplata 
hel firmano, della. Sublime: Porta del 1866. La 
riforma giudiziaria è. una. gran bella. cosa, ed 
gni uomo che abbia cuore e buonsenso, deve. 
lesiderarla, all’Egitto; ma a tutta, prima sem- 
bra difficile trovare quale vincolo diretto possa 


tutta la questione. 
Etco ‘su questo proposito quanto mi venne : scopo. 
sicurtato da 'chi d'in grado di sapere le eose. | 
kedive pone nella riforma giudiziaria e . potrebbe'anche  far‘sanzionare: materialmente 
nell’abolizione ‘delle Capifolazioni una graride la neutralizzazione del Casale, ficendo concor- 
4 giusta importenza , l' aliministrazione della rere più direttamente alla. manutenzione di. 
iustizia essendo il primo attributo ‘della so- éss0; con sussidi ènnuî, i governi éuropei, ‘e 
ità. Ismail-pascià teride ‘evidentemente a specialmente» ‘i»più interessati nél «passaggio 


E malgrado ciò. 
Rsggiunto eosì il suò supremo fine, il kedive 


Il. vero, scopo. prefisso, al. taglio; dell’Istmo; 
è quello di. avvicinare l’.estremo. oriente .al.. 
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nell’ ordine del gio 
e ei Serna Francesco Ferrari i 
i ari, ferito e sfignrato da I 
i ben otto | 50,000 all: i 
| 50, ‘a costruzio; 


colpi di una grossa fal 
Ferrari, e che l’ucci tO avete nente allo stesso. | da Si i 
b sore aveva Stesso, | da Siracusa a Licata. 
Posto, tutta lorda di sanguo. Povo lungi SO 2 teri a sara 
| ano del 20, il nosti 


Pacca e. Poco lungi 

calo giaceva egualmente cadavere, e Di ne 

dns, ii is Ml dr | l'i ne cc | COMIZIO 
che col padre convivesse, ferito Boves ae ere] i i 


ora però è ripartito p:r Torino dove mette i 
scena lo stesso spartito. L” impresario della 
Pergola ci farà udire in quest’opera‘due ritovi 
artisti, la signora Giovannoni-Zicchi, prima 
donna di bella fama, ed il tenore Perotti di | ebbe quell’ armoni 
n $) NA a fp bella voce. Il billo sarà! bigi dello Stato, 
solita Vita parigina, ma presto an- Î ammettiamo la 
drà in scena il Rodolfo del coreografo Borri Verno, e dopo avere Go de rara I e: 
Alla terrà dietro probabilmente il | Bresentato ieri non era che una riserva dei most | pica 
Macbeth, e per terz’opera.si pa ; diritti e. delle nostre prerogative ; noi lo ont | Plicati colpi d'arma eguale i 
, Vale- | sostituendovi.i » noi lo ritiriamo | stato ucciso i ara i 
ria, del Maestro Vera. - ay iuendovi .il seguente: tro eciso il padre. Perqui tato si 
scelta. — Sin bel x li Senato, prendendo atto delle dichiarazioni | Cole? i2 ordine; non Tea Si 
Al Pagliano, il Conte Ory con un ballo di Consigli: tren da pgube*pfesidente da i ri de cnc - 
cui si narrano maraviglie. Vedremo. ! Il ‘G È'atpr lla discussione degli articoli. » | valori ecehio Si trovarono tinti | già i 
i v mo. È 11 ‘soi | , È approvato all'ubaiinità ii ad DOP: casto o. | del 2 corato, che 
condo spartito sarà il‘ Codetto di Guaso Ì quattro articoli di oi ci : (| La giustizia, Soppiesa da quest'orribilo siano | del 22 te, che 
opera del Maestro D sà 19 "Bono approvati ui si compone îl progetto | bile complicazione di fatt: portare le alte be* | tuoro, utore dell’ 
nuova Fi è F i Si DI I senza discussione. , sui parenti ne di fatti, portava la sue indag anno DE 
per ‘Firenze. 1 procede all'appello nominale per la votazione' | si tie fon 1 CEN) i 
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me della strada ferrata,|.- 


menomate, si turbe- 
a che deve regnare fra i vari 


ve. il Corriere 
il maestro “Mon- Romae”. 


Vanna. 


Sede 
SITI 


Al Niccolini Tommaso Salvini e | A Soratinio segreto sopra i ci sime e concordi risultanze, Mmelleva în ar 
A ‘ ì ilo segt I Ù neordi metteva 
ALI | ir i contr at sd dt e “| KI piane o fi E 
estri, all’ Alfieri la compagni ini votazione è il hé» Î pe Bartolomeo Ferrari, che dopo di 8” 
: 3 ignia Coltellini e | 4 E a s ll seguente : “| -ciasselle mesi di pazi i #33 di pa 
Vernier. Ve ne sarà per tutti i gusti. egzione di 80,000 lire a. Gabriele Camozzi, | Diva rinviato dla Sat fiv pie isteria ve: mn 
i Favorevoli * i è davadti alla>C i a 
dicembre fn giovedì a prof à Sella contrari 1, astenutosi 1. Vienna, 22 
ione pubblica SE 5 nato approva. a Cambio sa Londra 
AS > og Pubblica, di di . Compra dell'isola di Montecristo. © * © quelli igor i Ridg 3.) 
p di Banca i Maggio); Met contrari Non scher- i deo cli > oil 
avore , coni L È 
68, rogato WGmitato amininisiras | Il Senato approva. data del 20 il Tempo di V des. 
Vi È I amministrativo per la Fiera ita- | Modificazioni ROME È ‘empo di Venezia 
Reato Riano, SIERO prodotti agrari è ladesicili dhe ari razioni pe i asporto, | {oro del 00 cliente un verdotto di pina aspla- ninfa, 
Bio ‘tai bo 0, > prc sa n ge io marzo Fond 1, cca Pe cùi all'udienza stessa ‘veniva rimesso in | Schiavoni, Propdldtirione Erga BORSE dI COMMERCIO 
è titolo ‘di È Noa ì 108: also ape Tutto questo va bene, dici 2 | Stpito:a-quella stanzarda eni-era partita larde=-|-};> di Firenze del 22 dicembre. 
bljci È Nella segreteria della Camera di i > PAIVORAlA iatale citiamo moi; viva | tonazione. A, entrati allibi | rea 
ici, di Mi. drti di Firenze ; ib quella del_ Ga commercio ed Proroga dei termini per la rinnovazione l'avvocato, Viva l’imputato; viva il tribunale, |'vane princi \ppena ti allibirono ; una gio. o «- 0 GL --& —— 
Con privata della R. Società toscana d'orticoltura, cose pare delle ipoteche, i giurati, ece.; ‘ma quei due chi li ‘uccise? facial confà Taggalo quial'afbarta Gap RT 
ta ‘presso i presso tulte le altre Camere di Sen, ci Votanti 75. Se va avanti così, potremo invidiare la ciù» SE ORSI eelli ef dia: max: pag. je FC. 1 79 9 hi bi H 
Tepertorio, | del regno, © presso i Comizi agrari che hanno sode PELCIavoli 58, contrati 28. stizia turca. È UL 75804 4 
lato sQciale dalle città medesime sì trovano dopositati il rego- HO -SPPrOVA; > 2" — Sappiamo, scrive il i vari 
oi pifferale i ae enne si programmi e moduli di do- È Eseroizio provvisorio dei bilanci. che di Pte "del 2 urti Taste della nic: 
e ag- ; nelle quali si din divide i Re) cofty i nd MO can È nostra Camera di commercio tai al diary Na Mie 
dà cha ap Sezione I. — Vini ed altrezzi enologici. © Il'Senato. approva. 3 . | 86r0 dei lavori pubblici una nota con la quale Ni N gn 
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lè. di Ber: Sezione Ill. — F, La lomicilio, | fatti in modo periodico ed tp s bp e 
\ i E di edufiii sciolta alle Meli efficace. Il suo stato di salute non desterébbe e! 
lel 46 feb- niera conservate. de: fresche ed'in ogni ma- Bi ) ore 3. [ be più 
neorvale. Orlaggi, piante 0 fori, ===" da F: - N Corri : alcuna apprensione. a 
Sezione IV. — Oggetti ‘di economia domestica | — = Il Corriere delle Marche di Ancona del ì È LO) 
9 24 anîunzia che, quell Terremaeto. — Al Roma del 20 seri i i 
ine equestre d’uso comune. I , quella ‘Gorte della‘ Assise, °° 10000. ND (all SV SERE, - N 
; pe ZIE RNE nelle udienze del ®» | vono clie, il {T'corrente, a Sant’Arigelo dei | 22. 89-TF. 3 
re lit 4 Aa ie pia ale paiono dala es NOT INTE RE FATTI VARI le seguiti ITA £ 4T-corrente pronunziò Lombardi furono sentite ara Hr dI | ObbL è 7 dell detta ni 
ba direttor ® | sidente presso la Camera di commercio di Ar x Sonni Crescentino, contadino di anni venti SET Peg arte essi pe N. 
i, fu in se- | entro il 15 gennaio prossimo a mezzo dei suddetti — Il senatore Torelli ritorna a Venezia. La di Barbara, colpevole di omicidio perchè il 3 mattino, ‘una a mezzogiorno, ed Da 
crt] cai morali, o ahche direttamente, franchi di'| 502 dimissione dal postoldi prefettoin quella || 250st0 1869-în ‘seguito 1a ‘rissa uccise con | aa pito Quest'ultima scossa fu si vi-! L 
va ET scafo ta MG lat -pho Ual DER. vale ia IR Aglio Gipi sparito "Cho paci. agi) Aeslfrono EEA 
- ; intorno alla’ linea di congiunzione anni di lavori forzati. a ° 
© Bullettino Meteorblogido dil di 82 'licenbrà | raglo strade doble Pa von se Ag Ne "007 fon sn AI 3116 ago | sr mito rosee fin cosa ri Wil wine =2 
e; : È e credendo prossima la ‘presenta- ‘| omicidio con provocazione è il 16 h 299.174 scrive | ala = ma 
ENZE ero ore A pomeridiana. ; _ | zione di un progetto di*legge su Dies argo. | St0 1869 uccise in rissa un certo Mario a { Il Gauloîs, dopo avere visitate alcine  bttole NL 88504, —— 
lr po burrascoso su tutta la Penisola; il | mento, esso desiderasse di ‘essere sciolto da chetti, a 45 anni di lavori forzati, in tompagnia del suo caporale, gli disse : OR: PTT 
3 stro sa ne è Jo Famdino Seni ogni npotze col governo per sostenere libe- sa ario Bènedeito Corinaldesi , contadino tania piu tale; come a 3îhe avete il naso N 198-4 
| Continua 0 d. Venti fol utte-le dire- | ramente in Senato -Ja sua; opinione. Ma adi i Monte Marciano,, colpevole, di. avere , fa roi a o 3 rage 
accquiaviti ; i ai agitato e grosso. Il barometro si | che par poco probabile la Pi rapiti pes parte di una banda di mbttatioei è di so ì — Qoscritto, il inio nàso. aprossisce vedenilo MIL E 
nto furioso. ì pe a 10 mm. nell’ Irlanda. progetto di legge che importa lo stanziamento | Ne! 1861 partecipato a tre invasioni a mano piana ignoranza nel maneggio del fucile a {,' fe, Gost AO 764, 
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la 3 ) o 5 , CR TT s E à 0 \enga, % i > see f e, ea 
© | irta i cri e | ci siii |a a fa oo gina Ba ata MEZ 
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ice feat aaa 7 A ii ultima inondazione, | a 5 anni di reclusione. corpo d’esercitò spirituale ed armato che si sia Quito nani sai sen ud chiede 
Ì 1 fiale seguito, della continua. violenza delle acque, | ._.Jori,-sori x mai veduto sotto la ‘tappa del ‘sole, è ‘imonsi- n dt DE, 
Poldo, id. 21: sar titti ele dial ipieri sera srovinava» affatto e: cadeva nel fiume s sorive ln Guzzetta: -diMaritova' del | gnore il vescoyo di Tarbes può andare Porro, di, Milano dal, RL dioombeo, 

di spassi — Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno { Non si hanno, a quanto pare, a deplorare di- 20, nel’ teatro Andreani ebbe luogo l'antiun- | glioso dell’ a Num. Pr. fatti 
Leno furono 14, cioà, 7 maschie 7 femmine. sgrazie. sa si P “ | ziato meeting per protestare. contro il Concilio Liza SENI x ita Italiana 6 *, . sont rd par 
] it Matrimoni; del 2 dicembre, + me VS ri Rpezcr,  eegmnenica, e. dopo. ch'ebbero . paziato lemmi.» Un nobile fallite. — Scrivono da Lon: |. 2...2.Bta-fMlo = 58.60 
n negozi 3 Gio. Bat, Pieraccini, imp. regio. in ritiro, ed fl. — la Gazselta di Genova del 24 scrivono | oratori, e che fu, votato un-ordine- del-giorno= dia alla Correspondance Bullier del 20.:........j AaBanca Masionalo -Gomt 2055 — 
periamo che Eva Piccioli, att./a/casa. (>) > (cC0; |M data del 20 da Oneglia: di protesta, la seduta si sciolse col massimo | € fratello cadetto del duca di Newcastle, {_{4-,5ir. Hier. Muritiva. rca ri te 

p Anton o Clvazlo Taddei:,. tornitore, ‘e’ Anha \ 417 fog si n aperto alla ‘nostra Corte | ordine. -- Arturo Pelham Clinton, ‘ex-membro del Oui. è Vualia 308; cad pesi SE 

Je Î ), att. a casa... 2° db DU | d'Assise il famoso dibattimento di ‘assassinio | — Al Giornale di Li cri arlamènfo, si è dichiarato fallito, e per ria-y"® _® dionali 1 m. 173.50 

quasi tutti ,, Francesco Fringuelli ed Enrichetta Battaglini, | per e consumato il 27 febbraio. scorso dal | in data del 19. da ARI po DOrTORO ira ta libertà-egli ‘propone ai dA cre- a) bai pali . sento —- 
oseguono “age. Li 4 FONERA ZIERS - luna |giovane Placido. Ferrari: ‘sulla sua: fidanzata, F P SANE litori un accomodamento che consiste nél pà i ” "i 
ea: Ferdinando Scheggi ed Assunta Fringuelli, co- | Vittoria Tallone, che si rifiutava di ti anitintr: dif cre va pata e i sindaco ik: Quali gere loro 4-scellini per ogni lira stetlihà che |” MANINE cl 
o sutore Joni, n ‘gli la promessa d’impalmarsi con lui. Ben 24 SITI di nia î porto, îl nostro Muni- { avanzano, rilasciando annualmente: una somma Coi MILE ica rs azuni sie 

E à ipio ‘ha delibera i si I E n legale 68 

P che per ora vi si provveda | gi 100 lire sterline, che.-dovrà «essere equa- creola U di ad 2007 2060 


i Li z DI —)l'testimoni furono esaminati in un giorno. Grande 
; si ; ; |& l'affluenza. del. pubblico, non eseluso.il sesso 
—s i P ARLAMENTO TUALIANO debole, e quello delle signore nelle tribune , 


trattevi dalla curiosità del caso miserando che 


Binca Nazionale 
Proizo d'oro da fr, 90 da SK, 20 82 a 20 83. 


AGENZIA TELEGRAFICA 


soltanto . costruendo i ripari per le barche, e ipartita proporzi 
che si raceolgano i fondi necessari .per co- te Lt ne» dn dee 


struire il desiderato porto. < Che cosa velme pare di quel raimpollo di 


ela Francia. Quest” anno il commercio del corallo fichi i. i cui titoli 
Piega: i —__ e nese suv O a toni h ato ta) antichi baroni, i cui titoli datano dall’ epoca 
conver- 3 SENATOZDEL REGNO opera dell'amante. L’accusato l’uccise al grido” ni nnit Fi cri pre DUE Vella HAgRI i ribritiinzia, e che chiede di par STEFANI 
I Tornata del 22 dicembre . i Adi o agro il misfatto con- | 95,000. lire. Laseldeatre open neonato re pren Via Rondinelli N-7, 2 Pluto 
? segnò subito il fucile al sinilaco, e si costituì — Sappiamo, scrive il Roma di Napoli del | a prestito. » - RIRENZE” 


suo prigioniero, gridando: per amore vado alla 
tante morte; sposatemi colla mia Vittoria. All'udienza 
eslamò:'î0 s0n mi ricordo di nulla, ma se l'ho 
uccisa, anch'io merito la morte, uccidetemi, — 
Presiede il consigliere cav. Mottola. Sostiene 
l’accusa ‘il cav. Cugia. Rappresentano la parte 
‘civile i. due giovani. avvocati Salvò a Prucco. 
L’accusato è dif»so dal'’avv. Massabò e dal- 
Payy. Priario venuto 2npositamante da Genova. 
- Oggi, dopo che il +: s dente cav. Motiola 
ibbb MISSNIO i dibatt.mentiji giurati. si.rac-- 
colsero in Camera di Consiglio epronunziarono.il. 


20; che da Rossano in Calabria parti per Fi- 
e una Commissione, = > reca a chie- 
lere sieno restituite al colonnello Milon le fa- 
coltà eccezionali ch’ebba finora, e delle quali NOTIZIE 5 ULTIME 
si servì per far cessare il brigantaggio in Ca- 
labria. La Gaszetta Ufficiale del 22 ‘annunzià cli 
— Nel Corriere: di' Sardegna del 47. cor-.} con reale, decrato del 21 dicembre corrente; 
| rente isi legge: sulla proposta del ministro delle finanze e 
Si ha da Nonro: Lhe la nitt, ‘d:1 40 211; SMMAMESA Coniglio doi miaieti, PeROOA. RE 
ignote persone, forzando la. finestra del pian.‘ Minatt : dre - 
6 Pella casa ove sono Je Assisia, n Il comm. avv. Gaspan» Finali , segretario 
rono nell'interno dell’edificio e quindi, scas- Generale nel Ministero delle finanze, a consi- 


n Ufficio (li dbbuonamento ai'giornali ita- 
liani ed esteri, sériza pumeniò sul prezzo 
‘di associazione. 
Si ricevono pure inserzioni perligior- 
nali esteri. 
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Firenze, via dei Baoni, N. 2. 
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be 
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jmanzia (ministro); presenta, un progetto di, leggo 
sulle incompatibilità parlamentari. ) 
Livo Si ‘riprende la discussione del progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio. if di 
; an” (presidente del Consiglio). ‘Th ‘seguito 
alla discussione avvenuta ieri, io debbo ancora 


To fe 1 i a detta 


buonissima fede il ministero ha creduto.che Do) 3 srt pp iopanziarenoi 
ict | i 5 «dichiaranteril: Ferrari colpev 0 a indi A À »: 
i o SET cebrad jrile aello è sid ha sata , ‘Tha in fstato dio sinata (la porta della Cartiera di Consigli, det | TE nella | syglciesni Perni SEggr are visi È. ‘d60;600. 
dere dell’anno, facoltà straordi i p6%, ape ziale delirio effetto di un'amorosa passione, |-tero-fuocorud uurguardasoba, ad alcune carte!| remora i ra pg pd Situata” dute “Colo pagiti' 
la tassa del macinato e per pri finte coll’aggiunta del,coneorso a di Iii favore, di ed alle insesne del rappr sentante il pubblico | tali generale. nel Ministero Stesso; Wodki titti 1 (E. 57'asacad, 000 
Il comm. Giuseppe Saratéo, senator- del : dui 


|P contorso i circostanze alle qui ini | cirotanzeattonuant. Iibahblito Minislrasor- Ministero. 
; : lie sero uscoaro —L tari; sla chiedere cuni Fei il masini I de MO E I ue regno, a direttore generale del demanio e delle 
Liragae 3 sdrai dell dia stabilita dall'art. 95 del Cod. pen. | tonesiurisgrdine=sa-<quosto fatto, ‘che-depobe | , { 
‘al leggo iero, | éiod"20 sani sdi-cumtodli tari. Massabg(e-! 

f olcl sendospastite i Priazio),isorse per: ‘la difesa" 
RO a ‘che ta l’applicezione di una betta molo 
DECO uatelte=P ficiiore invocando appunto la latitudine dell'art. 
i odenti: della giurispradsnva;-inr fatto» 

Fota EA ore e le circostanze atte 
nyati. ammessa ..dai giurati.La Corte però, 
il bronnociaado..in. senso delle cimelusioni del 
P..M condannò il: Ferrori:a 20 anni di cu- 
stodia. H 


I.) 
+ Biba 


vieppiù: delle condizioni'èecezionali in cui: versa 


queli-paese:» Registrarle ‘tutte‘sarebbe‘orioso'ed rr s 
impradebte : “ci limitiamo ‘a registrate una | Bispaco: Gemma 
dircosteniza "di fatto, cheta piùv.cuzato l'anialò } i ; 
|: dicalcuni<magistrati; ed-è che-it-mattino- det! piana: gen co, 
40. era stata pubblicata nna sentenza di quella | Roma, 22. —- 'Putti i veseori’ dell' ippitò 
Gorte, la-taale condannava’ per @ssassinio due’ ‘austro-ungherese furono ricvuti oggi &bferità 
individui a dieci anni di reclasione ed un |.mentevalle ore 5 pos. dall’ imperatrice d'Ay-.i 
terzo a vénti enni di l-vori forzati. lefiria E Priesso di Vena, — LAI 
— L'Italia di Napoli del 20 anmunzia fthe Cattato, 21. — Il gederele vAuers pane hb* 1 
S. M. il°Re, stibiito dopo il consueto. ritevi- | un abboccamento com una deputavione d'‘fn- 
tnéfito'‘del'primo 4eli+mito, "partini da‘Fifenze “sorti. Essa dichiarò che questi presero, le ar- 
per: Napoli, ove si-trablerrà, gran partes della |>mij' in seguito ad eccitamenti e che no sono | 
stagione invernale. iti, Sabato venturo avrà luogo un nuvyo 
2 ‘1 /Giornale di Sicilia, del, 48 scrive che.. ahboccamento, com tin° altrà députazione per 
il Municipio di Comiso ha, ultimamente deli-.. stipulare la.sottomissione. @l'insorti'sono pro- Pi 
| berato di concorrere con un sussidio di lire ! fondamente scoraggiati: 


8,693 per un cd 
Dirigetsi per ingrato: Mb 


2- TEATRI: DEL 29 DIGEMBRE:. >. 
LONDON. si Rie di ail 

GOLDONI. — Il cavaliere di spirito. 
ALFIERI. — Filippo Usgedià d'ANefi. Abe 
ulizio ‘ili danneggisti dall’ imonitàzione di 
Pisa. 

ULZA "VROGINA = Gotbfitellia Steriterello 
primo re:!-- Ballo La giuocoliera. 


Garsetta' di’ Genova del 21 scrivono 
1 

la popolazione di 
era funestata.da un: 

‘tiva’ cascina nel cen- 

v'talayere il proprie- 

itiigenario , di nome 

dEeI rici 


iv —’rrrrne’iiòt ‘AE zIGEEERZCELR 


Tfell’oce 


DE NATALE E DEL 


Vien messo in vendita un immenso Assortimen 


SETERIG, LANERTE, TRONI 


a prezzi da non temere conc 


À LA VILLE D 


PIAZZA ANTINORI, N. 2, IN FAGGIA ALLA CHIESA 


BIANCHERIA, CONFEZIONI 


noe delle feste 


CAPO D'ANNO 


to di articoli.di Novità i iù 


orrenza 


DI S: GAETANO 


FD ARTICOLI A MAGLIA 
YON 


2RANDI MAGAZZINI DI 


Ciatti prede 


ESPOSIZIONE 


Teca 


Piazza S. Trinita N. 


LERIE 


RINOMATO PER VENDERE: LA MIGLIORE MERCANZIA DI TUTTA FIRENZE 


ha stabilito una grande e splendida 
ESPOSIZIONE PER LA VENDITA gucprase di Tele per lenzuola, camicie, damasco per tavola, asciugamani come pure una immensa quantità ' 


di fazzoletti di tela e tela batista ecc. 


Non' potendo enumerare qui tutti: gli articoli» che sono- messi in vendita si. nominerà solamente una FRE: 


Specialità per Camicie 
1000 Pezzo di Tela d'Olanda d'Irlanda, Svizzera, di Germabie e no- 
strale da Lire 1.10,,1,30, 1.86, 1.40, 1.45, 1.50, 1.55, 160, 1.70 ecc., il metro. 
10,000 Davanti da Camaicie di tela 6 di batista semplici e ricamati a 
Lire 1.50, 2, 2.20, 275 ecc., ecc. 
Tele forti per lenzuola e per Mutande a Lire 1,10, 120, 1,30, ecc., il metro. 
Welo per lomzuola di un sol telo, di tutte le altezze. 


Specialità in tessuti da tavola 


1000 Serviti damascati con 6 Salviette 

da Lira 15, 16, 19, 19. sO, 8) ecé 

Serviti damascati con 13 Salviotto 

da Lire 26,30, 33;.38, 40, eco, 
Salviette da Tavola 

a Lire 8, 8.50, 9, 9.50, 10, 12 ecc., la dozzina. 
Tossui amiascati per Tavola 
a Lire 1.75, 1.80, 1,90, 2, ecc., il metro. 

Anciu gra: TI spetta 

a Lire 16, 18,20, 22, 24, 27 ece.. la dozzina. 


Piazza S. Trinita, n li 


3,000 Dozzine 


Fazzolotti di Tela e di Tela batista a Lire 2.50, 2.70, 3, 350, 4, 450 la 


mezza dozzina. 


Grandissimo assortimento di Flanelle bianche e di colore. 
Liquidazione di tutti gli articoli di lana a dei prozel consì- 


derabilmevte ridotti, cioe: 


Coperte di lana per letto, Gilet da onceia, |Camiciuolo, Mu- 


tande, Calze, Calzerotti, Calze da bambini ece. 


PER LE FESTE DINATALE E 


al. Negozio 


FERRATA e FUMAGALLI 


12, Via Cerretani, Firenze: — (già MARTINO NOVI) — 12, Via Cerretani, Firenze 


Antcori pi'rurra Novrra”in bronzi, pelle, tartaruga, avorio, legno, madreperla, cristallo, porcellana. 
Grande assortimento in panierini per dolci, bombonniéres À sourprise, ecc., ecc. 


Avviso al Commercio. 


Il sottoscriito, munito ‘di esolare re bre, 
velto di privativa rilasciatogli dal Mini: 
stero di ‘agricoltura, industria @ commer- 
cio il 28 giugno '1869, per la fabbrîca® 
zione in Italia dei CHIODINI PRES- 
SATI A MACCHINA în ottone, rame, 
‘| zinco ed altri metalli per uso dei fascia- 
menti di' bastimenti od’ altto, previene il 
pubblico che agirà a norma ‘di legge con- 
tro chiunque tenterà la minima infrazione 
al Brevetto suddetto. 
Firmato ALESSANDRO GENTURINI 


fa Ignazio di' Genova. 
—" 


CAPO D'ANNO 


IL MONITORE 


DELLA MODA 


CORRIERE SETTIMANALE 


Un fascicolo di otto io pegine. con copgriina, figurino colorato, tavola di mo- 
delli disegnati, o' modelli tagliati oghî lunedì. 
Varietà. e buon gusto hd figurini: — Novità ed eleganza ‘nei modelli — 
Precisione 9 saro nelle spiegazioni. 
REZZI D° ABBUONAMENTO 
Per Milano a Donticite Trita. L..3 50. Sem. L.'7, Anno L. 44, 


Per..tutto il Regno franeo di porto Trim. L. 4 Sem, L..8 Anno L:A5 
Spedire vip li Reale, alla Direzione del. .Monitore della. Moda, Piazzetta 
Pietro, Verri 4 


Per dolori, reumatismi , 
(costipazione éà irritazione di 


tto, lombagini, piaghe, scot- CARTA 
N, pra co e. Li F X F j = R D 


gui "alarm. Nor I  BLAYN 
EMICRANIE i «NEVRALGIE 


icamento colle paria gv 
La Paullinia Feurnierò rimedio ‘infallibile per combattere le nevral- 
gie, le. gastralgie, gli Spasimi, i reumatismi e soprattutto le emicranie nelle 
quali gli accessi più violenti scompaiono in. pochi minuti. L. 3.50 la scatola. 
A Parigi dall’inventore E. Fournier e C., farmacisti, Rue d’Anjou S. Ho- 
noré, 56..Agenti per l’Italia A. Manzoni e G, Via della Sala, 10, in Milano. 


Vendita i in Firenze nelle Farmacie Pieri e Targioni. Pisa, Carrai e R 
| nelle primarie d’Italia : rase 


miche. —- Vendita all’ i 
[oe in DaIGI rue-Neuve- 
EsinteMerry 0, in Mi| 


sini e C. ein Forino! presso, 
D. Mondo, 


Diffida 


La sottoscritta avendo RA resentire 
che esista’in circolo qualche cambiale por- 
tante la di lei firma, si fa sollecita di ren- 
der nolo a chiunque che|essanon.ha mài 
posta la propria firma nè per. emettere, 
nè per'ateettare cambiali, e conseguente- 

mente diffida..chiunque possa esseré deten- 
tore di simili documenti a «di ‘lei carico, 
dichiarando solennemente e protestando la 
falsità dei medesimi. 

Firenze; li 14 dicembre 1869. 

Luisa FaLconcinI, 


MALAPTIR DI PRIMO 


fossi, raffreddori, guariscono col- 
l’olio Ipsrra rate odorifero di fegato di mer- 
luzzo del dottor Muisowx di Poitiers. 
Gusto aggradevole, ‘odore soave, ' efficacia 
gen raccomandano questo prodotto. — 
$ al flaocne di 1; olio. — De- 
pito a Milano all’Agi cenzia Manzoni 6 Gi 
via Sala, N. 10. Tirenzo ‘da Pieri e Tar- 
Mori farmacisti. 


CAFFÈ RISTORATORE 


Ha” A RINO] 


FIRENZE —=— LUNG'ARNO CORSINI —=— FIRENZE 
presso iljPonte Santa Trinita. 


Colazione e pranzo alla carta a tutté l’ore del giorno a Ze 3 L: Si fa pensioni 


tonda alle ore 6.col primo del prossimo novembre aL. 3. Servizio di. caffà 
asticceria. Birra di Vienna, assortimento di liquori, vini nazionali ed esteri, 


Trattato della guarigione facile e sicura 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 


Ciascuno può guarirss da ‘se stesso 


Prezzo dell’opera L. 0 '75 — Si spedisce in Provincia contro vaglia postale di 
L. 0 80 — A Firenze dirigersi all’ Emporio Librario di A. Dante Ferrosi, via Pao: 
zani, n. 18, e presso la Libreria Bettini 


- Tip. dell’Orruiona direrta da O. Carbone. 


dai 60 fr. in più,; sale separate per pranzi e since d’ordinazione. Tavola], 


Si.vendono? diversi vagoni e quattro piattaforme 
giù inservienti all'esercizio della ferrovia a cavalli di 
Montebamboli non meno che una partita di verghe 
‘di ferro ‘a nastro per uso di miniere, carretti trasla- 
tori, burbere a rocchetto, carrettoni per trasporti, due 
macchine a: vapore fisse per estrazione, arnesi da 
ingegneri, molti altri oggetti per uso di miniere e 
una grande urna per estrazioni. 

Per le relative trattative e occorrenti. schiarimenti, 


‘dirigersi per lettera al Sig. Moise Modigliani. in Li- 


vorno ‘oa Massa Marittima o in’ persona ai palazzi 
di. Amministrazione | della. Miniera. Carbonifera in 
Montebamboli: o a Torre Mozza! 


n d 


Prodotti HIGHO gal'vanici 
STABILIMENTO G. PELLAS. DI FIRENZ 


DEPOSITI. | 
Napoli 100) FIRENZE; n VENEZIA 
Bellet Senes e C.:» | Via;de’, Panzani | C. Naya 


Regali per «capo d'anno | 
Patere.antiche — Cofanetti —Piattie-Piattini:per:frutta:9cc; ecc; 
‘a richiesta' sî riniette‘il' catalogo generale 'coî' prezzi‘ relativi: | 


RINVIO DI TINGANTO. VOLONTARIO 


ldi'una vasta possessivie del reddito di ciroa {i. 40,000 po- 
sta lungo la ferrovia Torino-Milano;, o distanto un’ ora 
circa da Torino. Éssa si compone: »- 


1° Di una roggia di proprietà oschidivili abbtivali alf'ifrigizione è ricca di' forza 
motricc,. della nm) prncentema nta! utilizzatà uit pdl” per servizio di 5 opifizi 
compresi nella vendita. 

2. Di ettarì 390 circa di terreni coltivi e bosthivi ‘érl rh e' cdsgfigiati rurali, 
oltre a Lera dipenpsnze; fra cut ‘un mblinò” 

L'incanto cherdoveva aver: luogo il 9 dicrmbre 1869 stante. ng continte pioggie 

prriconndi copgli o invece. il. giorno & aiaianiio 1870 
nolo stadio. del notaio GHILIA,, piazza San Carlo,, casa Natta, sul; prezzo di Lire 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al suddetto Notaio, o dal geometra BECHIS, 
via Bottero, 19, 


i impedirono » a 


‘ione sul 


lino. 


| D'altro 


mina? V 
antiche | 
ponga la 
tasia di 
fissata. | 
dell’abol 
l'on. raf 
Camera 
Non, € 
cina par 
Thiers. 
bro cor 
lizzare | 
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| trodursi 
È Vorni 
la dimî 
\abbla 
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